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PARTE A 
DATI RICHIESTI OGNI ANNO («RELAZIONI SCHEMATICHE») 

(articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1303/2013) 

1. INDIVIDUAZIONE DELLA RELAZIONE DI ATTUAZIONE ANNUALE/FINALE 
CCI 2014TC16RFCB037 

Titolo 
Programma di cooperazione 
transfrontaliera INTERREG V-A ITALIA-
MALTA  

Versione 2017.0 
Anno di rendicontazione 2017 
Data di approvazione del rapporto 
annuale da parte del comitato di 
sorveglianza 

Approvato con procedura scritta del CdS 
avviata il 18/05/2018 e conclusa il 
29/05/2018  

 

2. PANORAMICA DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE 
(articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013 e articolo 14, 
paragrafo 3, lettera a), del regolamento (UE) n. 1299/2013)   
Informazioni chiave sull'attuazione del programma di cooperazione per l'anno considerato, incluse le informazioni sugli 
strumenti finanziari, con riferimento ai dati finanziari e a quelli relativi agli indicatori. 
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Nel 2017, l’azione dell’AdG con il supporto operativo del SC ed in collaborazione con l’ANCM è stata 
rivolta alla messa a punto di tutti gli strumenti e degli elementi necessari per l’efficace attuazione 
del PC. In particolare: 

 Costituzione del SC del programma (ex art. 23 del Reg. (UE) n. 1299/2013) 
 Selezione delle operazioni (ex art. 12 del Reg. (UE) n. 1299/2013) 
 Procedura di designazione dell’AdG e AdC (ex artt. 123-124 del Reg (UE) n. 1303/2013) 

Con riferimento alla costituzione del SC, a seguito delle problematiche già evidenziate nella 
relazione di attuazione annuale dell’anno scorso, le tre professionalità selezionate nel corso del 
2016 sono state contrattualizzate il 22/02/17. Cionondimeno le stesse hanno assicurato nel periodo 
gennaio-marzo 2017 un’attività di costante supporto alle autorità del programma, anche con 
riferimento alla presentazione del rapporto finale del PO Italia Malta 07-13 entro il 31/3/17. 
Successivamente alla presentazione del RFE, il SC ha altresì fornito il proprio supporto circa i 
chiarimenti richiesti dalla CE il 14/07/17 relativi al target di alcuni indicatori, alla complementarietà 
fra il programma operativo ed altri strumenti finanziari operanti nell'area di cooperazione, alla 
sintesi dei risultati del programma.  
Con riferimento alla selezione delle operazioni, a decorrere dal 2/3/17, il SC ha effettuato le 
attività di valutazione relative sia alla verifica dell’ammissibilità sia alla valutazione strategica, 
operativa e della coerenza rispetto ai criteri specifici per priorità di investimento delle proposte 
progettuali presentate a valere sull’avviso pubblico 01/2016, agendo in stretto raccordo con l’AdG 
e con le indicazioni da questa formulate. La verifica dell’ammissibilità ha riguardato n. 83 proposte 
rispetto alle quali un numero complessivo di 32 sono risultate inammissibili alla successiva fase di 
valutazione. Ciò a causa principalmente di mancanza/difformità della documentazione trasmessa, 
assenza di sede operativa dei potenziali beneficiari nell’area del programma, mancanza della 
personalità giuridica, aspetti finanziari.  
Nel corso del mese di settembre 2017 è stata avviata l’attività di valutazione strategica, operativa e 
della coerenza rispetto ai criteri specifici per priorità di investimento di n. 21 proposte progettuali 
relative agli OS 2.1, 3.1 e 3.2. L’attività si è conclusa a fine ottobre 2017 determinando n. 8 
proposte “ammissibili sotto condizione“ e n. 13 proposte “rigettate”. A seguito della formulazione 
delle condizioni di ammissibilità da parte del Comitato Direttivo (novembre 2017), i potenziali 
capofila sono stati invitati ad ottemperare alle richieste del CD trasmettendo un application form 
revisionato. Dalla successiva istruttoria degli stessi ne è disceso che tutti i partenariati hanno 
ottemperato alla richieste del CD e pertanto, nella seduta del 4-5 dicembre 2017, il CD ha 
approvato gli AF revisionati e le graduatorie definitive relative agli OS 2.1, 3.1 e 3.2 dell’Avviso 
01/2016 per la successiva trasmissione al CdS. E’ utile precisare che l’attività istruttoria relativa alla 
valutazione è stata effettuata solo da due componenti del SC poiché per esplicita richiesta dell’AdG 
è stato necessario destinare una risorsa del SC alle attività di evoluzione del sistema Ulysses per le 
esigenze della designazione dell’AdG. Nella seduta del CdS svoltosi il 14-15 dicembre 2017 si è 
concluso l’iter di selezione delle operazioni a valere sugli OS 2.1, 3.1 e 3.2 dell’Avviso 01/2016 e 
sono state approvate le relative graduatorie da cui risultano ammessi a finanziamento i seguenti 
progetti: 
 n. 2 proposte a valere sull’OS 2.1 “Favorire la creazione e il potenziamento delle imprese 

(micro, piccole e medie) nei settori di intervento dell’area transfrontaliera”, priorità di 
investimento 3.a “promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento 
economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso 
incubatori di impresa” per un ammontare FESR pari a € 2.539.766 

 n. 2 proposte a valere sull’OS 3.1 “Contribuire ad arrestare la perdita di biodiversità 
terrestre e marina dell’area mantenendo e ripristinando gli ecosistemi e le aree protette”, 
per la priorità d’Investimento 6.d “Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e 
promuovere i servizi per gli ecosistemi, anche attraverso Natura 2000 e l’infrastruttura 
verde” per un ammontare FESR pari a € 2.914.588 

 n. 4 proposte a valere sull’OS 3.2 “Promuovere azioni di sistema e tecnologiche per 
mitigare gli effetti del cambiamento climatico e dei rischi naturali ed antropici con 
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particolare riferimento alle catastrofi provenienti dal rischio mare”, per la priorità 
d’Investimento 5.b “promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, 
garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi” 
per un ammontare FESR pari a € 7.126.148 

Dal punto di vista finanziario l’Avviso 01/2016 ha previsto una dotazione FESR per gli OS 2.1, 3.1, 
3.2 pari a € 24.294.651. I progetti finanziati hanno assorbito risorse pari a € 12.580.501 
determinando economie complessive FESR pari a € 11.714.150, così distribuite: 
 OS 2.1 – PI 3.a, economie FESR pari a € 1.460.234 
 OS 3.1 – PI 6.d, economie FESR pari a € 8.455.063 
 OS 3.2 – PI 5.b, economie FESR pari a € 1.798.852 

Con riferimento alla procedura di designazione dell’AdG e AdC, nel corso del 2017 si è 
provveduto alla manutenzione e all’integrazione documentale di taluni allegati del documento “Le 
funzioni e le procedure in essere per l’AdG e per l’AdC” redatto ai sensi dell’All. III del Reg(UE) 
n.1011/14. Inoltre, in linea con il quadro regolamentare, si è provveduto ad assicurare l’attività di 
evoluzione del sistema informativo “Ulysses” ad oggi in progress, soggetto ad audit specifico da 
parte dell’AdA, con il supporto dell’IGRUE e del partner SOGEI, svoltosi nei giorni 19 e 20 dicembre 
2017. L’audit ha evidenziato che il sistema assicura la raccolta, registrazione e conservazione in 
formato elettronico dei dati relativi a ciascuna operazione, necessari per la sorveglianza, la 
valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, compresi i dati sui singoli partecipanti 
specificando la ripartizione di tutti i dati previsti per la misurazione degli indicatori. In particolare 
“Ulysses” assicura la raccolta dei dati previsti dall’All. III del Reg.(UE) n. 480/14 nonché il rispetto 
di quanto previsto dall’art. 122 par. 3 del RDC, garantendo che tutti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e AdG, AdC e AdA possano essere effettuati mediante sistemi di scambio elettronico dei 
dati. Il sistema è conforme al protocollo unitario di colloquio definito dall'IGRUE e traduce in 
termini informatici le previsioni organizzative del Si.Ge.Co.  A seguito della verifica svolta il 19-
20/12/2017, l’AdA ha redatto una relazione e un parere di audit rilasciato all’AdG all’inizio del 2018 
e propedeutico alla designazione dell’AdG e dell’AdC. 

3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (articolo 50, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013)  

3.1. Panoramica dell'attuazione 

ID Asse prioritario 
Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse 

prioritario con riferimento a sviluppi chiave, a 
problemi significativi e alle azioni adottate per 

affrontarli  

Asse I 
Promuovere la crescita sostenibile ed 
intelligente attraverso la ricerca e 
l’innovazione 

Nel corso del 2017 nessuna operazione è stata 
selezionata a valere sull’Asse del PC e pertanto l’AdG 
non ha registrato avanzamenti in merito 
all’attuazione. Successivamente all’invio della nota 
Ares(2017)3913375 del 04/08/2017 da parte della 
CE relativa alle osservazioni alla RAA 2016 e ai 
chiarimenti circa le misure che sarebbero state 
adottate per recuperare il ritardo nell’avanzamento 
della spesa a valere sugli Assi I, II e III, l’AdG ha 
formulato la proposta operativa di approvazione 
delle graduatorie dell’Avviso 01/2016 per obiettivo 
specifico. Con procedura  
scritta, il CD e il CdS hanno approvato la proposta e 
pertanto i progetti a valere sull’Asse I dell’Avviso 
01/2016 verranno approvati nel 2018 

Asse II Promuovere la competitività dell’area 
transfrontaliera 

Nel corso del 2017 n. 2 operazioni sono state 
approvate a valere sull’OS 2.1-PI 3.a. Tali operazioni 
contribuiranno all’azione prevista dalla PI 3.a 
“Sostegno finanziario alla nascita e potenziamento di 
nuove imprese (micro, piccole e medie) operanti nei 
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settori della salvaguardia dell’ambiente e della 
qualità della vita e salute dei cittadini”. Le due 
operazioni finanziate, sulla base delle informazioni 
presenti in ciascun application form, consentiranno 
di raggiungere i valori target degli indicatori di 
output CO01, CO03 e CO04 del programma.  Con 
riferimento all’indicatore di output del programma 
2.1.3, sulla base delle informazioni presenti in 
ciascun application form, le due operazioni 
approvate non consentiranno il pieno 
raggiungimento del valore target e pertanto sulla 
base delle determinazioni del CdS nel corso della 
riunione svoltasi il 14-15 Dicembre 2017, tale deficit 
di implementazione dovrà essere colmato attraverso 
l’attivazione di una nuova procedura di selezione che 
tenga anche conto delle economie registrate a livello 
di OS 2.1. 

Nel corso del 2017 nessuna operazione è stata 
approvate a valere sull’OS 2.2-PI 8.e poiché per 
effetto delle misure  adottate per recuperare il 
ritardo nell’avanzamento della spesa approvate dal 
CD e dal CdS, i progetti a valere sull’OS 2.2 saranno 
approvati nel 2018. 

Asse III Ambiente e uso efficiente delle risorse 

Nel 2017 n. 2 operazioni sono state approvate a 
valere sull’OS 3.1-PI 6.d. Tali operazioni 
contribuiranno ad entrambe le azioni prevista dalla 
PI: “Azioni volte alla salvaguardia della biodiversità 
terrestre e marina dell’area e dei siti della Rete 
Natura 2000” e “Sostegno alla diffusione della 
conoscenza e alla fruizione del patrimonio naturale 
attraverso la creazione di servizi e/o sistemi 
innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate”. Le due 
operazioni finanziate, sulla base delle informazioni 
presenti in ciascun AF, consentiranno di raggiungere 
i valori target degli indicatori di output 3.1.1, CO023 
e 3.1.3 del PC. Cionondimeno, sulla base delle 
determinazioni del CdS (14-15 Dicembre 2017), nel 
corso del 2018 si renderà necessaria una “targeted 
call” che tenga anche conto delle economie dell’OS 
3.1. 

Nel 2017 n. 4 operazioni sono state approvate a 
valere sull’OS 3.2-PI 5.b. Tali operazioni 
contribuiranno ad entrambe le azioni prevista dalla 
PI: “Interventi per mitigare gli effetti del 
cambiamento climatico” e “Interventi per fare fronte 
ai vari scenari di rischio”. Le quattro operazioni 
finanziate, sulla base delle informazioni presenti in 
ciascun application form, consentiranno di 
raggiungere il valore target dell’indicatore di output 
3.2.1 del PC.  Con riferimento all’indicatore di output 
del programma 3.2.2, sulla base delle informazioni 
presenti in ciascun AF, le quattro operazioni 
approvate non consentiranno il pieno 
raggiungimento del valore target e pertanto sulla 
base delle determinazioni del CdS (14-15 Dicembre 
2017), tale deficit di implementazione dovrà essere 
colmato attraverso l’attivazione di una nuova 
procedura di selezione che tenga anche conto delle 
economie dell’OS 3.2 

Asse IV Assistenza tecnica 
Nel corso del 2017 sono state concluse le procedure 
per la selezione di numero tre componenti del 
Segretariato Congiunto per i profili: coordinatore del 
Segretariato Congiunto, responsabile del 
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monitoraggio del Programma e responsabile 
istruttoria e gestione dei progetti. I tre componenti 
selezionati per la costituzione del SC sono stati 
contrattualizzati il 22 febbraio 2017, ma i relativi 
effetti giuridici hanno avuto decorrenza dalla data 
del 16/03/2017.

3.2. Indicatori comuni e specifici per programma (articolo 50, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013)  
Dati per gli indicatori comuni e specifici per programma, per priorità d'investimento, trasmessi tramite le seguenti tabelle 
1 e 2. 
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Tabella 1  
Indicatori di risultato (per asse prioritario e obiettivo specifico); si applica anche all'asse prioritario Assistenza tecnica. 

  

Tabella 2 

In automatico dal SFC VALORE ANNUALE  

ID Indicatore Unità di 
misura 

Valore di 
riferimento 

Anno di 
riferime

nto 

Valore 
obiettiv

o 
(2023) 

20
14

 

20
15

 

20
16

 

20
17

 

20
18

 

20
19

 

20
20

 

20
21

 

20
22

 

20
23

 Osservazioni 
(se 

necessario) 

1.1 
Imprese che adottano 
tecnologie e servizi innovativi 
creati e/o potenziati a livello 
transfrontaliero 

∆N 15 2013 +100 - - - - 
       

2.1a 
Imprese che attivano 
operazioni commerciali 
transfrontaliere 

∆N 15.247 2013 +12 - - - - 
       

2.1b 

Nuovi occupati delle imprese 
attive nei settori di 
intervento: salvaguardia 
dell’ambiente qualità della 
vita e salute dei cittadini 

∆N 736.760 2013 +20 - - - - 

       

2.2 Lavoratori partecipanti alle 
iniziative di mobilità 
transfrontaliera 

∆n 40 2013 +100 - - - - 
       

3.1a Siti e aree marine che 
sviluppano azioni congiunte 
per la tutela della biodiversità 

∆Kmq 200 2013 +100 - - - - 
       

3.1b Siti e aree terrestri che 
sviluppano azioni congiunte 
per la tutela della biodiversità 

 
∆Kmq 

 
300 2013 +150 - - - - 

       

3.2 Superficie monitorata da 
sistemi tecnologici 
transfrontalieri 

∆Kmq 47.500 2013 +23.750 - - - - 
       

4.1 Garantire azioni di sostegno 
all’attuazione del programma, 
l’efficacia della gestione, della 
sorveglianza e del 
monitoraggio dello stesso 
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Indicatori di output comuni e specifici per programma (per asse prioritario, priorità d'investimento); si applica anche all'asse prioritario Assistenza 
tecnica. 

 ID Indicatore (nome 
dell’indicatore) 

Unità di 
misura 

Valore 
obiettivo (1) 

(2013) 

VALORE CUMULATIVO 
Osservazioni 

(se 
necessario) 20

14
 

20
15

 

20
16

 

20
17

 

20
18

 

20
19

 

20
20

 

20
21

 

20
22

 

20
23

 

 CO01 Numero di imprese che ricevono un sostegno imprese 100 0 0 0 0                        
 

CO04 
Numero di imprese che ricevono un sostegno 

non finanziario 
imprese 100 0 0 0 0 

                  

 
CO43 

Numero di partecipanti alle iniziative di 

mobilità transfrontaliera 
persone 200 0 0 0 0 

       

 1.1.3 Spin off create da attività di ricerca numero 10 0 0 0 0        
 CO01 Numero di imprese che ricevono un sostegno imprese 21 0 0 0 0        
 

CO03 
Numero di imprese che ricevono un sostegno 

finanziario diverso dalle sovvenzioni
imprese 6 0 0 0 0 

       

 
CO04 

Numero di imprese che ricevono un sostegno 

non finanziario 
imprese 15 0 0 0 0 

       

 
2.1.3 

Reti di servizi transfrontalieri creati per le 

nuove imprese e per le imprese esistenti
Numero 3 0 0 0 0 

       

 
2.2.1 

Network transfrontalieri attivati che 

sostengono l’incontro tra domanda e offerta di 

lavoro

numero 2 0 0 0 0 

       

 2.2.2 Imprese (micro, piccole e medie) numero 50 0 0 0 0        
 

2.2.3 

Protocolli e/o accordi istituzionali che 

promuovono la mobilità delle persone in 

ambito transfrontaliero 

numero 3 0 0 0 0 

       

 
3.1.1 

Interventi di ripristino e valorizzazione delle 

aree della rete Natura 2000 
numero 10 0 0 0 0 

       

 
CO023 

Superficie degli habitat beneficiari di un 

sostegno finalizzato al raggiungimento di un 

migliore stato di conservazione 

ettari 20 0 0 0 0 

       

 
3.1.3 

Campagne di sensibilizzazione per la corretta 

fruizione delle aree protette 
numero 4 0 0 0 0 

       

 
3.2.1 

Superficie coperta da misure pilota per la 

mitigazione degli effetti del cambiamento 

Metri 

quadrati
375.000.000 0 0 0 0 
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 ID Indicatore (nome 
dell’indicatore)

Unità di 
misura

Valore 
obiettivo (1)

VALORE CUMULATIVO Osservazioni 
(se

climatico 

 
3.2.2 

Superficie coperta da strumentazione ICT per 

il monitoraggio dei rischi dell’area

Metri 

quadrati
3.750.000.000 0 0 0 0 

       

 
4.1.1 

Documenti di analisi sull’attuazione e report 

(Rapporto finale di esecuzione, rapporti di 

valutazione, rapporti e note sullo stato di 

attuazione e programmazione) 

N. 10 0 0 0 0 

       

 
4.1.2 

Strutture di accompagnamento create 

(Segretario Congiunto + Contant point)
N. 2 0 0 0 1 

       

 
4.1.3 

Numero di lavoratori il cui salario è 

cofinanziato dall’Assistenza Tecnica
N. 6 0 0 0 3 

      . 

 
4.1.4 

Audit sul Sistema di gestione e controllo sulle 

operazioni 
N. 18 0 0 0 0 

       

 
4.1.5 

Attività di monitoraggio e supporto ai 

potenziali beneficiari e stakeholder (Workshop 

di informazione, formazione e scambi di 

esperienze, manuali, linee guida, ecc.)

N. 25 0 0 7 13 

       

Operazi
oni 

selezion
ate 

[previsio
ni 

fornite 
dai 

benefici
ar i] 

NP 

              

Operazi
oni 

piename
nte 

realizzat
e 

[conseg
uimento 
effettivo

] 

NP 
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 ID Indicatore (nome 
dell’indicatore)

Unità di 
misura

Valore 
obiettivo (1)

VALORE CUMULATIVO Osservazioni 
(se(1) I target finali sono opzionali per gli assi prioritari Assistenza tecnica. 
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3.3. Target intermedi e finali definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (articolo 50, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013) — da presentare nelle relazioni di attuazione annuali a partire dal 2017  
Rendicontazione sugli indicatori finanziari, le fasi di attuazione principali, gli indicatori di output e di risultato che fungono da target intermedi e finali per il quadro 
di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (presentato a partire dalla relazione del 2017). 

Tabella 3 
Informazioni sui target intermedi e finali definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione 

As
se

 p
rio

rit
ar

io
 

Ti
po

 d
i i

nd
ic

at
or

e 
(f

as
e 

di
 

at
tu

az
io

ne
 p

rin
ci

pa
le

, 
in

di
ca

to
re

 fi
na

nz
ia

rio
, d

i 
ou

tp
ut

, s
e 

pe
rt

in
en

te
, d

i 
ris

ul
ta

to
) 

ID
 

In
di

ca
to

re
 o

 fa
se

 d
i 

at
tu

az
io

ne
 p

rin
ci

pa
le

 

Un
ità

 d
i m

is
ur

a,
 s

e 
de

l c
as

o 

Ta
rg

et
 in

te
rm

ed
io

 p
er

 il
 

20
18

 

Ta
rg

et
 fi

na
le

 (
20

23
) 

20
14

 

20
15

 

20
16

 

20
17

 

20
18

 

20
19

 

20
20

 

20
21

 

20
22

 

20
23

 

O
ss

er
va

zi
on

i (
se

 n
ec

es
sa

rio
) 

Asse 
I 

Indicatore di 
output 

Numero imprese 
che ricevono un 
sostegno non 

finanziario 
Imprese 10 100 0 0 0 0        

Indicatore 
finanziario 

Spesa dichiarata 
alla CE Euro 2.637.129 15.512.531 0 0 0 0        

Asse 
II 

Indicatore di 
output 

Numero di imprese 
che ricevono un 

sostegno finanziario 
diverso dalle 
sovvenzioni 

Imprese 1 6 0 0 0 0        

Indicatore di 
output 

Imprese (micro, 
piccole e medie) 

che attivano stage 
Numero 10 50 0 0 0 0        

Indicatore 
finanziario 

Spesa dichiarata 
alla CE Euro 1.318.565 8.790.434 0 0 0 0        

Asse 
III 

Indicatore di 
output 

Interventi di 
ripristino e 

valorizzazione delle 
Numero 3 10 0 0 0 0        
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As
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i 

at
tu
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io

ne
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ci

pa
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Un
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 d
i m
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ur

a,
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e 
de

l c
as

o 

Ta
rg
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te
rm

ed
io

 p
er

 il
 

20
18
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 fi
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le

 (
20
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) 

20
14

 

20
15

 

20
16

 

20
17

 

20
18

 

20
19

 

20
20

 

20
21

 

20
22

 

20
23

 

O
ss

er
va

zi
on

i (
se

 n
ec

es
sa

rio
) 

aree della rete 
Natura 2000 

Indicatore di 
output 

Campagne di 
sensibilizzazione 
per la corretta 

fruizione delle aree 
protette 

Numero 1 4 0 0 0 0        

Indicatore di 
output 

Superficie coperta 
da misure pilota per 
la mitigazione degli 

effetti del 
cambiamento 

climatico 

Metri 
quadrati 112.500.000 375.000.000 0 0 0 0        

Indicatori 
finanziari 

Spesa dichiarata 
alla CE Euro 3.581.408 23.876.060 0 0 0 0        

* Gli Stati membri presentano valori cumulativi per gli indicatori di output. I valori degli indicatori finanziari sono cumulativi. I valori delle fasi di attuazione 
principali sono cumulativi, se le fasi di attuazione principali sono espresse con un numero o una percentuale. Se il conseguimento è definito in termini qualitativi, 
la tabella dovrebbe indicare se le fasi di attuazione sono state completate oppure no 

 

3.4. Dati finanziari (articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013)  

Tabella 4 
Informazioni finanziarie a livello di asse prioritario e di programma 
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Come indicato alla tabella 1 dell'allegato II del regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione (1) [Modello per la trasmissione dei dati 
finanziari] (2) e alla tabella 16 del modello per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea.1 

 

Asse prioritario Fondo Categoria di 
regioni 

Base di calcolo 
del sostegno 
dell'Unione 

Finanziamento totale Tasso di 
cofinanziamento 

Costo ammissibile 
totale delle 
operazioni 

selezionate per il 
sostegno (EUR) 

Quota della 
dotazione 

complessiva 
coperta dalle 

operazioni 
selezionate per il 

sostegno (%) 

Spesa pubblica 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'autorità di 
gestione (EUR) 

Spesa totale 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'autorità di 
gestione (EUR) 

Quota della 
dotazione 

complessiva 
coperta dalla spesa  

ammissibile 
dichiarata dai 
beneficiari (%) 

Numero di 
operazioni 
selezionate 

1 FESR Meno sviluppate Pubblico 15.512.531 85% 0,00 0% 0,00 0,00 0% 0 

2 FESR Meno sviluppate Pubblico 8.790.435 85% 0,00 0% 0,00 0,00 0% 0 

3 FESR Meno sviluppate Pubblico 23.876.060 85% 0,00 0% 0,00 0,00 0% 0 

4 FESR Meno sviluppate Pubblico 3.529.412 85% 1.646.911,81 47% 341.998,20 341.998,20 10% 5 

Totale 51.708.438 85% 1.646.911,81 3,18% 341.998,20 341.998,20 0,66% 5 

                                                            
(1) GU L 286 del 30.9.2014, pag. 1. 
(2) Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell'aprile 2015 ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 3, e dell'allegato II del regolamento (UE) n. 1304/2013. 
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Se pertinente, si dovrebbe indicare l'utilizzo di eventuali contributi di paesi terzi partecipanti al 
programma di cooperazione (ad esempio IPA ed ENI, Norvegia, Svizzera). 
non pertinente 3500 

Tabella 5 
Ripartizione dei dati finanziari cumulativi per categoria di intervento (articolo 112, paragrafi 1 

e 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013 e articolo 5 del regolamento (UE) n. 1304/2013) 
(come  indicato alla  tabella 2 dell'allegato  II del  regolamento di esecuzione  (UE) n. 1011/2014 della Commissione  [Modello per  la 

trasmissione dei dati finanziari] e alle tabelle da 6 a 9 del modello per i programmi di cooperazione) 

Tabella 6 
Costi cumulativi della totalità o di una parte di un'operazione attuata al di fuori della parte 

dell'UE nell'area del programma 

1 2 3 4 5 

 

Importo del 
sostegno del FESR 

(*) di cui è previsto 
l'utilizzo per la 

totalità o una par 
te di un'operazione 
attuata al di fuor i 
della par te dell'UE 

nell'area del 
programma sulla 

base di operazioni 
selezionate (EUR) 

Quota della 
dotazione 

finanziaria totale 
per la totalità o una 

par te di 
un'operazione 

attuata al di fuor i 
della par te del 

-l'UE nell'area del 
programma (%) 

(colonna 2/impor 
to totale stanziato 
per il sostegno del 
FESR, a livello del 
programma *100) 

Spese ammissibili 
del sostegno del 

FESR sostenute per 
la totalità o una 

parte di 
un'operazione 

attuata al di fuor i 
della par te dell'UE 

nell'area del 
programma 

dichiarato dal 
beneficiar io 
all'autorità di 

gestione (EUR) 

Quota della 
dotazione 

finanziaria totale 
per la totalità o una 

par te di 
un'operazione 

attuata al di fuor i 
della par te dell'UE 

nell'area del 
programma (%) 

(colonna 4/impor 
to totale stanziato 
per il sostegno del 
FESR, a livello del 
programma *100 

Totalità o par 
te di 

un'operazione 
al di fuor i della 

parte dell'UE 
nell'area del 

programma (1) 

non pertinente per 
l’anno 2017 

non pertinente per 
l’anno 2017 

non pertinente per 
l’anno 2017 

non pertinente per 
l’anno 2017 

2 

4.	SINTESI	DELLE	VALUTAZIONI	(articolo	50,	paragrafo	2,	del	regolamento	
(UE)	n.	1303/2013)		
Sintesi delle risultanze di tutte le valutazioni del programma che si sono rese disponibili durante l'esercizio finanziario 
precedente, inclusi il nome e il periodo di riferimento delle relazioni di valutazione utilizzate. 

Il Piano di Valutazione contempla valutazioni di tipo sia operativo - riguardanti i processi di 
attuazione del PC e le strutture coinvolte, la capacità del Programma di conseguire i propri 
obiettivi specifici, attraverso la corretta connessione logica tra azioni e risultati attesi e le 
modalità e i livelli di impiego delle risorse disponibili – sia strategico, inerenti il contributo del 
PC al raggiungimento della finalità della strategia Europa 2020. 
Sulla base dell'art. 114 del Reg. (UE) n. 1303/2013, l'AdG ha redatto il piano e, sulla base dei 
contenuti dello stesso, ha incaricato il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti 
Pubblici (NVVIP) della Regione Siciliana, una struttura tecnica di supporto alle “fasi di 

                                                            
2 (*) Il sostegno del FESR è definito nella decisione della Commissione sul relativo programma di cooperazione. 
(1) Conformemente e subordinatamente ai massimali di cui all'articolo 20 del regolamento (UE) n. 1299/2013 
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programmazione, valutazione, attuazione e verifica di piani, programmi e politiche di 
intervento promossi e attuati da ogni singola amministrazione" (legge istitutiva n. 144/1999), 
collocata funzionalmente all'interno del Dipartimento della Programmazione, di effettuare la 
valutazione di implementazione. 
Più specificatamente, sulla base della pianificazione del percorso di valutazione contenuto 
all’interno del documento approvato dal CdS, il NVVIP è stato incaricato per la realizzazione 
della valutazione di implementazione (I parte), riferita al periodo compreso tra l’avvio del 
programma al Maggio 2017. 
Tale valutazione ha preso in considerazione i principali aspetti organizzativo-gestionali della 
struttura deputata alla attuazione del PC, unitamente ai principali aspetti procedurali messi in 
atto nel corso della primissima fase di attuazione, ivi comprese le prime evidenze circa la 
partecipazione dei potenziali soggetti beneficiari alla prima call del Programma. 
La “I parte” della valutazione d’implementazione (a copertura del periodo avvio del 
programma-maggio 2017) è stata realizzata sulla base della definizione dei seguenti quesiti 
valutativi: Le strutture di gestione del PC sono in grado di assicurare l’attuazione dello stesso? 
Le procedure messe in atto risultano adeguate a garantire l’avvio del PO nei tempi previsti? Il 
PC ha adottato misure concrete atte a ridurre l’onerosità amministrativa a carico dei 
beneficiari? La gestione del PC contribuisce a favorire il coinvolgimento e la partecipazione 
degli stakeholder (beneficiari, autorità/organi ecc.) nell’implementazione del programma? 
Nel quadro di una sostanziale adeguatezza delle strutture di gestione del Programma, la 
valutazione ha messo in evidenza alcuni aspetti che necessitano di un intervento specifico al 
fine di garantire una efficace ed efficiente gestione del PC. Tra di essi, in particolare, in 
quanto elemento preordinato alla designazione definitiva delle Autorità, è apparso urgente 
assicurare la piena funzionalità del Sistema Informatico (SI) del PC e l’avvio delle procedure 
relative alla designazione dei controllori per il territorio italiano. Analogamente, le conclusioni 
della valutazione hanno auspicato un rafforzamento delle risorse umane assegnate all’AdG, sia 
sotto il profilo quantitativo quanto dal punto di vista delle professionalità specifiche, che sia in 
linea e risponda alle esigenze del quadro regolamentare del ciclo 2014-2020 e al maggior 
carico di lavoro discendete da una Programma di dotazione finanziaria sensibilmente superiore 
a quello del ciclo 2007-2013. 
Le attività di valutazione concluse a Maggio 2017 hanno messo in evidenza, a quella data, un 
avanzamento del PC che non risultava pienamente in linea con le previsioni iniziali e che 
scontava un ritardo principalmente riconducibile alla sovrapposizione delle attività di chiusura 
del 2007-2013 con quelle di avvio della fase attuativa del PC 2014-2020. Le modifiche nella 
struttura dell’amministrazione dedicate all’attuazione del Programma e la discontinuità nelle 
attività di supporto garantite dal SC hanno ulteriormente contribuito allo slittamento del 
cronoprogramma. 
Ciò considerato, nelle conclusioni della valutazione l’AdG appare comunque in grado di 
assicurare un’attuazione coerente con il quadro temporale del Programma, fermo restando la 
stringente necessità di superare tempestivamente la criticità nella designazione delle Autorità 
e di compiere celermente taluni passaggi organizzativi per la definizione delle procedure 
attuative in corso e per la pianificazione delle procedure future per consentire un pieno 
assorbimento delle risorse finanziarie. 
In relazione al lavoro svolto per alleggerire il carico amministrativo in capo ai beneficiari, 
l’azione dell’AdG è apparsa solo parzialmente soddisfacente rispetto agli impegni assunti in tal 
senso nell’ambito del PC e in tal senso sono stati intravisti ulteriori spazi di miglioramento. 
Nella formulazione di tale giudizio ha pesato soprattutto la scelta non adeguatamente 
supportata e non in linea con le previsioni di dematerializzazione dei processi attuativi previsti 
dal PC, di richiedere obbligatoriamente, in occasione della prima call, la trasmissione delle 
proposte progettuali oltre che per via informatica anche su supporto cartaceo. 
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La valutazione ha evidenziato inoltre che nella gestione del Programma sono state adottate 
modalità in linea con il Codice di Condotta del Partenariato finalizzate alla crescita del 
coinvolgimento degli stakeholder. Oltre alla stabilizzazione ed alla continuità date dalla 
interlocuzione con il Tavolo del Partenariato FESR 2014-2020, le attività di preparazioni 
dell’Avviso hanno determinato un allargamento della platea partenariale del Programma. E’ 
stata rilevata tuttavia un’asimmetria tra la presenza ed il ruolo del partenariato italiano e di 
quello maltese.  
Complessivamente, la gestione del Programma ha applicato le indicazioni del Codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei. L’analisi 
della composizione del partenariato di preparazione, delle partecipazioni alle sessioni 
preparative dell’Avviso e dei partenariati sottoscritti per la presentazione delle candidature ha 
suggerito un monitoraggio delle proposte infine selezionate, in stretto riferimento ai contenuti 
operativi delle azioni, affinché sia mantenuto il dovuto equilibrio specializzazione/concorrenza 
ed un solido aggancio nella valutazione e selezione alla mission dei soggetti proponenti. 

5. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE 
ADOTTATE (articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013)  

a) Aspetti che incidono sui risultati del programma e misure adottate 

Con riferimento ai dati finanziari per l’anno 2017 la spesa pubblica ammissibile dichiarata dai 
beneficiari all'autorità di gestione ammonta a € 341.998,20 a valere sull’Asse 4 del programma.
Con riferimento agli indicatori di output e di risultato per l’anno 2017, si segnala che gli stessi 
non hanno registrato avanzamenti significativi per gli Assi I, II e III.  
In relazione all’Asse IV, nel 2017 si è registrato un avanzamento per gli indicatori 4.1.3 
“Numero di lavoratori il cui salario è cofinanziato dall’Assistenza Tecnica” e 4.1.5 “Attività di 
accompagnamento e supporto ai potenziali beneficiari e stakeholder”. In merito all’indicatore 
4.1.3, l’avanzamento registrato è da riferire alle tre professionalità selezionate nell’ambito del 
bando per la costituzione del Segretariato Congiunto ai sensi dell’art. 23 del Regolamento (UE) 
n. 1299/2013. Per quanto riguarda l’indicatore 4.1.5 le sei attività di accompagnamento e 
supporto ai beneficiari e stakeholder, si sostanziano in:  

 N.6 riunioni vis-à-vis con i potenziali capofila dell’Avviso 01/2016 per la rimodulazione 
degli AF sotto condizione a valere sugli OS 3,1, 3,2, 2,1 

Con riferimento a possibili aspetti che impattano sui risultati del programma si segnala:  
 la necessità di avviare una nuova procedura per la selezione del IV profilo del SC al fine 

di rafforzare le attività dell’organismo. In particolare, già nel corso dell’anno 2017 sono 
state avviate le attività di negoziazione del testo dell’avviso pubblico tra AdG e ANCM al 
fine di superare la problematica che ha determinato l’assenza di candidati idonei per il 
profilo richiesto. 

 La necessità di revisionare i criteri di selezione e semplificazione application pack. Tale 
attività sarà intrapresa nel corso del 2018 successivamente al completamento delle 
procedure di selezione dei progetti dell’OS 1.1 e 2.2 ed in prossimità delle future 
pubblicazioni di call.  

 L’opportunità di prevedere, per future pubblicazioni di call, dei soggetti incaricati della 
valutazione di qualità delle proposte progettuali differenti dal SC. Ciò si rende 
necessario al fine di assicurare al SC di avviare le operazioni selezionate evitando 
sovrapposizioni e assicurare le necessarie attività di programmazione e 
riprogrammazione. Tale attività sarà intrapresa nel corso del 2018 successivamente al 
completamento delle procedure di selezione dei progetti dell’OS 1.1 e 2.2 ed in 
prossimità delle future pubblicazioni di call. 

Con riferimento a misure correttive individuate dall’AdG, si segnala che il servizio V deputato 
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all’attuazione del programma ha fatto esplicita richiesta di nuovo personale adeguato alle 
attività di gestione, controllo, attuazione e monitoraggio del programma agli organi competenti 
della struttura regionale.   

b) OPZIONALE PER LE RELAZIONI SCHEMATICHE, in caso contrario sarà inclusa nel 
punto 9.1. (articolo 50, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013). 
Valutare se i progressi compiuti verso il conseguimento dei target finali sono sufficienti per garantirne 
l'adempimento, con l'indicazione di eventuali azioni correttive attuate o pianificate, se del caso. 

3500 

 

6. SINTESI PUBBLICA (articolo 50, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 
1303/2013)  

Una sintesi pubblica dei contenuti delle relazioni di attuazione annuali e finali è pubblicata e caricata come file 
separato in forma di allegato della relazione di attuazione annuale e finale. 

Si allega sintesi per il pubblico.  

7. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI (articolo 46 
del regolamento (UE) n. 1303/2013) 

Nei casi in cui l'autorità di gestione abbia deciso di utilizzare strumenti finanziari, essa deve inviare alla Commissione 
una relazione specifica sulle operazioni relative agli strumenti finanziari, sotto forma di allegato alla relazione di 
attuazione annuale. 

non pertinente.  
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8. SE DEL CASO, PROGRESSI COMPIUTI NELL A PREPARAZIONE E ATTUAZIONE DI GRANDI PROGETTI E PIANI 
D'AZIONE COMUNI (articolo 101, lettera h), e articolo 111, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013 e articolo 
14, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) n. 1299/2013) 

8.1. Grandi progetti 
Tabella 7 

Grandi progetti 

Proge
tto 

CC
I 

Stato del grande 
progetto 

1.completato 2. 
approvato 

3.presentato 4. 
previsto per la 

notifica/present
azione alla 

Commissione 

Investim
enti 

totali 

Costi 
ammissi

bili 
totali 

Notifica 
prevista/

data di 
trasmissi
one (se 

pertinent
e) (anno, 
trimestre)

Data del tacito 
accordo/dell'appro

vazione della 
Commissione (se 

pertinente) 

Inizio 
previsto 

dell'attuaz
ione 

(anno, 
trimestre)

Data di 
complem

ento 
prevista 
(anno, 

trimestre
) 

Asse 
prioritario/pr

iorità 
d'investiment

o 

Stato 
attuale di 
attuazion

e - 
progressi 
finanziari 
(% delle 

spese 
certificat

e alla 
Commissi

one 
rispetto 
ai costi 

ammissib
ili totali) 

Stato 
attuale di 
attuazion

e - 
progressi 
materiali. 

Fase 
principale 

di 
attuazion

e del 
progetto: 

1. 
completat

o/in 
esercizio; 
2. in fase 

di 
avanzata 

costruzion
e; 3. 

costruzion
e; 4. 

appalto; 
5. 

progetto 

Outpu
t 

princi
pali 

Data 
della 
firma 
del 

primo 
contratt

o 
d'opera 
(1) (se 
pertine

nte) 

Osser 
vazioni 

(se 
necessa

rio) 

                          
(1) Nel caso di operazioni realizzate nel quadro di strutture di PPP, la firma dell'accordo di PPP tra l'organismo pubblico e quello privato (articolo 102, paragrafo 3, del regolamento 

(UE) n. 1303/2013). 

Problemi significativi incontrati nella realizzazione dei grandi progetti e misure adottate per risolverli. 
3500 
non pertinente 
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Eventuali modifiche previste dell'elenco dei grandi progetti del programma di cooperazione. 
3500 
non pertinente 

8.2.	Piani	d'azione	comuni	
Stato di avanzamento dell'attuazione di fasi diverse dei piani d'azione comuni. 
3500 
non pertinente 
 

Tabella 8 
Piani d'azione comuni 

Titol
o del 
PAC 

CC
I 

Fase di 
attuazione 

del PAC 
1.completato 
2.attuato per 

>50%       
3.iniziato 

4.approvato 
5.presentato 
6.programma

to 

Costi 
ammissib
ili totali 

Sostegn
o 

pubblic
o totale

Contribu
to del PO 

al PAC 

Asse 
prioritar

io 

Tipo di 
PAC 

1.norma
le 

2.pilota 
3.IOG 

[Programmat
o] 

presentazion
e alla 

Commissione 

Inizio 
dell'attuazio

ne 
[previsto] 

Completamen
to [previsto] 

Output 
e 

risultati 
principa

li 

Spese 
ammissibili 

totali 
certificate 

alle 
Commissio

ne 

Osservazio
ni (se 

necessario
) 

                         

 
Problemi significativi incontrati e misure adottate per risolverli. 

35000 
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non pertinente 
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PARTE B 
RENDICONTAZIONE DA PRESENTARE NEGLI ANNI 2017 E 2019 E RELAZIONE 
DI ATTUAZIONE FINALE (articolo 50, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 
1303/2013 e articolo 14, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1299/2013) 

9. VALUTAZIONE DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE 
(articolo 50, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013 e articolo 14, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1299/2013)  

9.1 Informazioni nella parte A e conseguimento degli obiettivi del programma (articolo 
50, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013)  
PER CIASCUN ASSE PRIORITARIO — Valutazione delle informazioni fornite sopra e progressi compiuti verso il 
conseguimento degli obiettivi del programma, compreso il contributo del FESR alle variazioni di valore degli indicatori di 
risultato, se sono disponibili prove risultanti dalle valutazioni. 

10500  
NON APPLICABILE  

 

9.2. Azioni specifiche adottate per promuovere la parità fra uomini e donne e la non 
discriminazione, in particolare l'accessibilità per le persone con disabilità, e i dispositivi 
attuati per garantire l'integrazione della prospettiva di genere nei programmi di 
cooperazione e nelle operazioni (articolo 50, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 
1303/2013 e articolo 14, paragrafo 4, secondo comma, lettera d), del regolamento 
(UE) n. 1299/2013)  
Valutazione dell'attuazione di azioni specifiche per tener conto dei principi di cui all'articolo 7 del regolamento (UE) n. 
1303/2013 sulla promozione della parità fra uomini e donne e la non discriminazione, compresa, se pertinente e secondo 
il contenuto e gli obiettivi del programma di cooperazione, una panoramica delle azioni specifiche adottate per 
promuovere la parità fra uomini e donne e la non discriminazione, in particolare l'accessibilità per le persone con 
disabilità, e i dispositivi attuati per garantire l'integrazione della prospettiva di genere nel programma operativo e nelle 
operazioni. 

3500 

NON APPLICABILE  
 

9.3. Sviluppo sostenibile (articolo 50, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013 
e articolo 14, paragrafo 4, secondo comma, lettera e), del regolamento (UE) n. 
1299/2013)  
Valutazione dell'attuazione di azioni per tener conto dei principi di cui all'articolo 8 del regolamento (UE) n. 1303/2013 
sullo sviluppo sostenibile, compresa, se pertinente e secondo il contenuto e gli obiettivi del programma di cooperazione, 
una panoramica delle azioni attuate per promuovere lo sviluppo sostenibile ai sensi di detto articolo. 

3500 

NON APPLICABILE  
 

9.4. Rendicontazione sul sostegno utilizzato per gli obiettivi connessi ai cambiamenti 
climatici (articolo 50, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013) 
Cifre calcolate automaticamente dal sistema SFC2014 sulla base della categorizzazione dei dati. 
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Opzionale: chiarimenti sui valori forniti — <3500 > 

9.5 Ruolo dei partner nell'attuazione del programma di cooperazione (articolo 50, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013 e articolo 14, paragrafo 4, primo 
comma, lettera c), del regolamento (UE) n. 1299/2013)  
Valutazione dell'attuazione di azioni per tener conto del ruolo dei partner di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) n. 1303/2013, 
compresi il coinvolgimento dei partner nell'attuazione, nel monitoraggio e nella valutazione del programma operativo. 

3500 

 NON APPLICABILE  

10. INFORMAZIONI OBBLIGATORIE E VALUTAZIONE IN CONFORMITÀ 
ALL'ARTICOLO 14, PARAGRAFO 4, PRIMO COMMA, LETTERE (a) E (b), DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 1299/2013  
10.1 Progressi nell'attuazione del piano di valutazione e seguito dato alle risultanze 
delle valutazioni  
7000 

NON APPLICABILE  
  

10.2 Risultati delle misure di informazione e pubblicità dei fondi attuate nel quadro 
della strategia di comunicazione  
7000 

NON APPLICABILE  

11. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI CHE POSSONO ESSERE AGGIUNTE 
SECONDO IL CONTENUTO E GLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA DI 
COOPERAZIONE (articolo 14, paragrafo 4, secondo comma, lettere a), b), c) ed 
f), del regolamento (UE) n. 1299/2013)  
11.1 Progressi compiuti nell'attuazione dell'approccio integrato allo sviluppo 
territoriale, compreso lo sviluppo urbano sostenibile, e allo sviluppo locale di tipo 
partecipativo nel quadro del programma di cooperazione.  
3500 

NON APPLICABILE  
 

11.2 Progressi compiuti nell'attuazione di azioni intese a rafforzare la capacità delle 
autorità e dei beneficiari di amministrare e utilizzare il FESR.  
3500 

non pertinente 
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11.3 Contributo alle strategie macroregionali e relative ai bacini marittimi (se del caso)  
3500 

NON APPLICABILE  

 

11.4 Progressi compiuti nell'esecuzione di azioni nel campo dell'innovazione sociale.  
3500 

NON APPLICABILE  

12. INFORMAZIONI FINANZIARIE A LIVELLO DI ASSE PRIORITARIO E DI 
PROGRAMMA (articolo 21, paragrafo 2, e articolo 22, paragrafo 7, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013)  
Ai fini di valutare i progressi compiuti in direzione dei target intermedi e finali definiti per gli indicatori finanziari nel 2018 
e nel 2023, è necessario aggiungere le due colonne a seguire alla tabella 4 della parte A del presente allegato: 

13 14 

Dati ai fini della revisione dell'efficacia e quadro di riferimento dell'efficacia 

Solo per la relazione da presentare nel 2019: 
spese ammissibili totali sostenute e pagate dai 
beneficiari e certificate alla Commissione entro 

il 31/12/2018 

Solo per la relazione di attuazione finale: spese 
ammissibili totali sostenute e pagate dai 

beneficiari entro il 31/12/2023 e certificate 
alla Commissione Articolo 22, paragrafo 7, del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 
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PARTE C 
RENDICONTAZIONE DA PRESENTARE NEL 2019 E RELAZIONE DI ATTUAZIONE 

FINALE (articolo 50, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1303/2013) 

13. CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA  
Informazioni e valutazioni relative al contributo del programma alla realizzazione della strategia dell'Unione per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. 

17500 

NON APPLICABILE  

14. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE 
ADOTTATE — QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE 
(articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013)  
Se la valutazione dei progressi compiuti in relazione ai target intermedi e finali previsti dal quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione dimostra che determinati target intermedi e finali non sono stati 
conseguiti, gli Stati membri dovrebbero indicare i motivi alla base di tale mancato conseguimento nella 
relazione da presentare nel 2019 (per i target intermedi) e nella relazione di attuazione finale (per i target 
finali). 

7000 

NON APPLICABILE  
  


